


Preghiera per la Giornata Mondiale della Pesca[footnoteRef:1] [1:  Ispirata dal Messaggio del Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale] 

(21 Novembre 2018)

O Dio, Padre e Signore dell’universo, 
ti lodiamo e ti benediciamo per aver creato l’uomo e la donna, chiamandoli a collaborare all’opera della creazione mediante il lavoro. Nell’odierna Giornata Mondiale della Pesca ti chiediamo umilmente di benedire e proteggere tutti coloro che si occupano della produzione, della lavorazione, della distribuzione e del commercio del pescato, contribuendo alla sicurezza alimentare, alla crescita economica e alla riduzione della povertà. Ti supplichiamo con confidenza di figli: fa’ che cessino gli abusi fisici e verbali, lo sfruttamento indiscriminato dei pescatori, che include numerosi casi di lavoro forzato, il traffico di esseri umani e la scomparsa in mare. Liberaci da questi mali che inquinano la bellezza della vita, del mare e del lavoro, tuoi doni preziosi da custodire con tenerezza.
O Signore nostro Gesù Cristo,
tu esorti la tua Chiesa a prestare orecchio al grido di dolore dei pescatori che vedono calpestati i loro diritti umani e le loro libertà fondamentali, e a proclamare con audacia profetica la necessità che vengano rispettati e osservati. Col cuore in mano ti chiediamo di illuminare la mente dei Governanti di tutto il mondo, affinché ratifichino gli strumenti internazionali adottati e approvati dai Paesi membri delle agenzie specializzate delle Nazioni Unite per poter cambiare radicalmente la vita dei lavoratori della pesca e delle loro famiglie e lo stato ambientale delle risorse ittiche. Tu che, con la tua passione, morte e risurrezione, ci hai liberati dalla schiavitù del peccato e della morte, fa’ che nessun individuo sia più tenuto in stato di schiavitù o di servitù. Fa’ che ogni persona abbia diritto al lavoro, alla libera scelta dell'impiego, a giuste e soddisfacenti condizioni di lavoro e alla protezione contro la disoccupazione. Che ogni persona, senza discriminazione, abbia diritto ad eguale retribuzione per eguale lavoro, ad una rimunerazione equa e soddisfacente che assicuri a lei e alla sua famiglia una esistenza conforme alla dignità umana ed integrata, se necessario, da altri strumenti di protezione sociale. Che ogni persona abbia diritto di fondare dei sindacati e di aderirvi per la difesa dei propri interessi. Che questi diritti umani fondamentali dei pescatori siano sempre salvaguardati. Per tutto questo ti preghiamo, Signore! 
Spirito Santo, che aleggi sulle acque del mare, 
[bookmark: _GoBack]converti la mente e il cuore di quella piccola parte dell'industria della pesca che continua ad essere impietosa e ad anteporre il profitto alle persone. Ricordale che la persona viene prima del profitto e che il lavoro conferisce dignità all’uomo. 
O Beata Vergine Maria, Stella del mare, 
aiutaci a lavorare assieme per arrestare il traffico di esseri umani e il lavoro forzato in mare, migliorare le condizioni di lavoro e sicurezza e combattere la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, creando un settore della pesca sostenibile dal punto di vista sociale, ambientale e commerciale. 
Padre, mediante il tuo Figlio Gesù Cristo, che governa la barca di Pietro, e con l’aiuto dello Spirito Santo, ci conduci fra difficoltà e traversie al Porto celeste.
A te sia lode, gloria e onore oggi e nell’eternità.  
Amen. Alleluia!

